                            IL TAGLIALEGNA E IL CANE

Come la porta del bar s’aprì, quelli seduti al tavolo intenti a giocare a carte si voltarono per vedere chi fosse. Uno mise giù le carte e sorrise.
· Ehi Giorgio! Siediti qui con noi! Cosa bevi? –
· Una bella birra, grazie. Chi sta vincendo? –
· E chi vuoi chi vinca? Antonio! Il solito fortunato! –
· Forse sono anche bravo. Piuttosto Giorgio...come sei messo con la legna? Ne hai fatta tanta? –
· Abbastanza. In questo momento sto lavorando su al bosco della Madonnina. –
· Ma non stavi tagliando al passo del Picchio? –
· Sì ma non erano passati tre giorni di lavoro che mi è arrivato addosso un orso. Per fortuna avevo il cane con me. –
· Eh che avventura che hai passato! –
· E non è finita lì. Me lo son visto arrivare contro anche quando mi sono spostato alle due cime. –
· Davvero? –
· Davvero, davvero! Ma anche lì mi ha salvato il cane e guardate bene che non è finita lì. Anche mentre lavoravo al bosco della madonnina l’ho visto arrivare di gran carriera. –
· E quindi? –
· Non è successo niente. Avevo sempre il cane con me. –
· Ma scusa Giorgio ma l’orso? Era sempre quello? –
· L’orso sì. Il cane no. -


